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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1855-56 

TORNATA DEL 7 FEBBRAIO 1856 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI • 

• 
50MMARIO. Omaggio - Presenlazi<me di Ire progetti di legge: 1' per un'aggiunta cli spesa al bilancio 1856pe! servizio 
delle contrilJ1lzioni dirette e pcl censimento prediale in Sardegna; 2° per l'instilu:ionc di una succursale della Banca No» 
11i011ale in Cagliari; 3' per un credito, onil<J restituire la dote della defunta regina Maria Adelaide - Discussio11e sul 
progetto di legge per autorizzare il Govei·no a contrarre un prestito di 30 milioni -Discorso del senatore Pinelli - Ap 
provazione clei quattro attico/i e clcll'inlcro progetto - Preeentaeìone di due progetti: 1' per la facolfii alla divisione cli 
Cuneo di eceeclere il limìte <leU'iniposta pei 1856; 2l) per la facoltt} alla dìoìeìone amntinistraliva e provincia dì Sa?.:ona di 
contrarre ciasciina itn mitiuo passivo - Discussione ccl approvaeione elci progetto relativo alla tassa ~ulle società ano 
nime ed in accomandita. 

La seduta è aperta alle ore t I 1~ pomeridiane. 
(sono presenti i ministri dell'istruzione pubblica, delle fi 

.nanze, della guerra, dell'interno, degtl affari esteri e di gra- 
1ia e gi•slizla.) 

&T'l'J DI'l"EB81. 

steo dei lavori pubblici di n' 100 copio del rendiconto delle 
ferrovie esereìte per conio dello Sia lo nel l SM, non che di 
quello fallo dal signor Gior11lo Mameli di alcuni suoi cenni sul 
porto di Genova. 

PUIHlllDIUITJJ. Reco a eonoseema del Senato esaergU 
stato rassegnato dal ptesldenle della Commisslcne di vigilanza 
per la Cassa dci depositi e dei prestiti, il signor eommendatore 
Nigra, il seguente specchio delle relazioni delle Ca8'e di ri• 
evarmio con quella dei depositi a tutto il t8HH: 

0'1&REr.r.1t segretario, dà Jellura del processo l'erbale 
dell'ulliina tornai• il qaale è approvato. 
Dà pure conoscenza tlelromaaKiO fatto al Senato dal mini .. 

Cassa dei depositi e dei 1ireslili stabilila presso l'amministrazione del debito publ11ico, 

Specchio delle relazioni delle Casse di risparmio con quella dei depositi e prestiti da presentarsi daZ 
direttore generale alla Commissione di vigilanza in conformitrl dell'articolo 10 della legge 31 ài 
cembr« 1851. 

.. .. 
• Fondi depositati Fondi ritirati Depositi 

Cas~e di risparmio - 
nelle annate nelle annate vigenti 

deponenti 

1852 I / 1s54 / 

Totale 
18521 I 1854 \ 

Totale al fine 
1853 1855 1858 1855 del 1855 

I Di Torino .•.••• • • 45,000 • 45,000 • • 25,000 5,000 30,000 15,000 

Di Nova.re. •••• , • 18,000 19,700 6,3001 • 39,000 • 4,000 18,000 > 17,000 22,000 

------ -,- 
5,000147,000 Totale ••• 13,000 19,700 Hl,300 • 84,000 • I 4,000 38,000 57,000 

L'interesse da corrispondersi per l'anno 1856 allo Casse dì risparmio cla quella dei depositi venne mantenute nella 
quota del 4 e l12percento. 

Torino, li 29 gennaio 1856. Il direttore generale 
0YTAN.~. 

- 



ns 
TORNATA DEL 7 FEBBRAIO 1856 

L'ordine del gloruo porta la discussione di due leKgi, l'una 
11e~ l'autorlzzaliooe della spesa necessaria per I'aperlura di 
Uni Q,a\\er~a attra,erso il colle di ~lCROU1'C j \'allra per auto 
rizzare il Governo a contrarre un prestito dl trenta milioni 
di lire. 

Essendo il ministro dei lavori pubblici trattenuto alla Ca 
mera dei deputati per la dlscusslone del bilancio del suo dica 
stero, sarà dala la preeedcnsa al progetto di legge relativo al 
prestito. 

PROGETTI DI LmGGB ! i° CE~81HENTO fl'BEDl.&LE IN 
lil.ARDllGNA; !0 SIJCCIJRS}l.1,E DF.11(,_I. BAtliC . .& llA· 
ZIO~&l'.411 IN C.l.GLl&BI j 3° Hli:S1'1TIJZIONlli DEILI1A 
DOTE DBIIL& •11 DE.GIN& UADI& .l.DIEl.i&IDB. 

C&T01IB, tninislro delle finau:.:e. Domando la parola. 
Ho l'onore di presentare al Senato tre progetti di legge: 

il I" per un1a11:1;iunt1 di spesa al bilancio t8~6 pel servizio 
delle contribuzioni dirette, e peI censimento prediale in Sar 
degna (Vedi voi. Docu.1nen.U, µag. 684); il 2° rjer PisUtnz.lone 
in Cagliari dì una succursale della Banca Naziona.Je (Vedi vol. 
Documenli, pag. lS22); il a0 per concedere un credito onde 
reslituire la dole della fu regina Maria Adelaide. (Vedi voi. 
Docum•11ti, pag. !Hl.) 

PBElillDENTB. Do atto al ministro delle finanze della 
presentazione di qoesli tre progelti di legge i quali saranno 
etainpati e dislribuiti. 

Dl8C1J8l!llONB DIRL PROGlf.TTO DI IiEGGE •ED Ii1.l.'ll 
TOHIZIE.l.ZION~ &.I.. GOYElll"IO DI l"OlVTB&BBB tJN 
PBE#TITO DI 50 UILIONI. 

PB11•101n11T11. È aperta la discussione generala sul pro· 
gcllo di legge relatiyo al prestito. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 80.) 

La parola spella al senatore Pinelli. 
••NEI.LI. Signori1 il ministro delle finante viene chie 

dendo il vostro voto per on noretlo Impresttto, ealcctato io 
massima parte netto scopo di sopperire alla eonttnuasione 
della guerra, e da volarsi da voi mentre si annunzla l'aceet .. 
tazione per parte della Ituesla delle proposte che debbono 
servire dl base apaciflci negoziRlL 

E~li vi avrebbe potuto faciliuent-e dimostrare, che quando 
pure queste pacifiche prevìsìonì sortissero il loro effetto, non 
si esce da uno stato di guerra senza grandi conti da saldare, 
e che bisogna pur tnUavia essere pronti ad ogni eventualità, 
ma a fronte della relazione dell'ufficio centrale ba forse ray ... 
visato soverchio un Cale assunto. 

EGii vi avrebbe potuto anco parlare, quale presidente del 
Consiglio del ministri, preoccupato non solo di quelle esi .. 
senze éhe si riferiscono alle condizioni interne del paese, m1 
beo aneo di quelle circostanze a cui darebbe luogo l'avvia .. 
mento di pacifici negoziati. 

lo che non ho mf!.sione di parlare nè per l'interesse del 
Ministero di finanze, nè per quello di quatnnqua altro Mini .. 
itero, ardisco spingere più oltre la mia parola, dirò an1i che 
credo averne il debito, 

Signori, nelle grandi commozioni europee il primo punto 
per uno Stato d'ordine secondario sta nell'essere, Ed il Pie .. 
monte è: il Piemonte è, la Dio mercè , e lo dimostra quello 
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stesso lraUato d'alleanza che gli compose sl graTit Òla sl ono 
revoli s.acri6zi nell'intento dell'eqtiilibrio europeo. Il Pie 
monte è, cos\ puHticamente come moralmente mercè quel .. 
rarra che ha dato dorante questa guerrat che il valore dei 
suoi soldati, 1a perizia de'suoi capilani non sòoo punto venuti 
menn: i tre colori italiani indissolubilmente uniti alla vetuata 
e venerata insegna di Savoia, formano ormai que11a bandiera 
che, 111lulata come vittoriosa., è stata spiegata con aeclaoia 
zione nelle due più grandi capitali d'Europa; quella bandiera 
a cui sola è dato di rappresentare quanto vi ba di glorioso 
nelle guerre passate per l'Italia; preziosa eredità di memorie 
che i passati avvenimenti hanno falle noie all'Europa intera. 
No questo, o signori, oon sarà uno sterile vanto. s· con qual 
seoltmeoto lo abbia mirato l'lotlera peoiloJa ve lo diranno 
quelle benedizioni che partirono da· luiti i punU di essa; ve 
lo diranno queJle oblazioni io coi i cuori, più altamente par· 
Jando che colla voce, si associarono da ogni parie all'attestalo 
offerto al nostro corpo di spedl1iònc. 

Ma se queste furono le nostre condizioni durante la guerra, 
è da penB!re che non saran•o per consolidarsi nella pace che 
sia per sopravvenire! 

lo non parla, o siinorit dette nostre sorli interne, delle 
nostre libertà, dell'avvenire delle nostre istituzioni. B'SIU! 
banno faUo buona prova, esse mostrarono come regges&ero 
e all'indomani delle pili triali giornale che potmero pesare 
sopra una naliooe1 ed all'istante fn coi doveYasi rispondere 
alla chiamala che fecero al Piemonte le due pid civili nazioni 
d'Europa. Io non vi parlo di ciò, non solo percbi\ urebbe 
rar torto •I senno de' Governi che riposero tanta fiducia nel 
Governo di que1to pa.ese: a quelle splendide onoranze che a 
1ara eirtoodarooo il nobl1e Principe che forma'l'atnmirasione 
di tolti i sinceri amici del re11imento costitn•lonale; ma 
perchè sarebbe far torto anzilutto a quella incrollabile fede 
che forma ii più invidiabile fondamento di islituzionl siffatte, 
che lega le sorti dei Piemonte al suo ne, ed il ne slesoo alla 
Na1iooe. 

AILronde, se la lega delle potenze occidentali, cui succes 
sivamente videsi venirli accostando una delle corone del set· 
tentrione d'Europa, fece chiaramente conoscere, che anche 
una minaccia sull'estremo limite dell'Oriente non le lro,aTa 
fiacche nè Irresolute, facile è ar;uire come retpln;erebbero 
ogni insidia alla nostra libertà, alla nostra indEpeoden11J ogni 
ostacolo al progresso della ciYiltl che aorgèa1è cdòtro uno 
Stato che tanlo la fece pr.,redlre io questa Infelice, ma pur 
sempre sl vagheggiata terra italiana. Io quindi noil mi mera 
viglio, o •Ignori, come mentre lanlo si parlò e in Francia' e 
sulla tribuna d'Inghilterra, del Piemonte e del 1110 at>t>enfl'e 
mentre arden la lotta, si laccia ora lanlo, allorché le Ire 
conlro on grapdo e polente impero 1embrano alla •igllia di 
sedarsi: sanno Inghilterra e Frallcla ebe la missione del Pie· 
monte, se nobile era dPranle la 11uerra, non è dPbbla al lor• 
nar della pace : e che questa missione i Consi11J1 della Na• 
zione, e il suo Governo la adempiranno fedelmente a beneficio 
d'Italia e della civiltà occidentale. 

Ma questa missione, o sigoorl1 oTe eeuauero le evenloa 
Jifà della 11uerra vuole es•ere sicorala mercè le •lipolazi&ni 
per la pace. Questa mis•ione del PlemoPle e•sen1ialmente cl· 
vllizzatrice ed italiana comprende la dignilà, la perfetta Indi· 
pendeo1a1 e la cessa1ione di quei pericoli che Je potrebbero 
.sovrasta.re dal canto di qualunque petenza, ma In particolare 
di quella polenza, che •traniera all'llllll•, pure lauta ala vi 
stende per lo sp11io che vi occupa, per le condizioni che 
malaugurati trillati le crearono contro la ragione politica e 
l1equilibrio d1Europa. 
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Potrà credersi, dul'rann[) dire le generaiioni. d\1gghll, e 
1r1mandare a.i posteri, che quella. sollecitudine che le potenze 
d'Occidente profe1eano di prendere nella preconizzala pace 
per le popolaz.ioni cristiane dell'impero turco, rimarrà stèrtte 
ed inoperosa per le eondlzlonl dìsgrasiate io cui versano i po 
poli italiaoi t Nino o certo oserà ;isserire cbe 11li Sia ti in ;eoi è 
spartita la proisula siano assodali sopr• &tabili bi!si, s.incbè 
tlnrano le (anse del mal go\'erno di una parte di essi. Tor di 
meJ.zo queste cause e no-o dare al Piemonte il grado che se 
&li addice come potenza italiana è cosa impos1ibile, ed il non 
peusarv! sarebbe colpa non di lesa na:r:iooaJiCà soltanto, ma 
de1la più eleca lmprevldenza, 

l'eia quando pure alle ragioni di nauonalità nessun posto 
Jascissse una Sùrda e fatale necessità, non perriò neH'ipr>lesi 
delta pace si potrebbero trasandare le condizioni del Piemonte 
come allealo delle potehie occldentali. E tornerebbe sotto 
questo aspetto il punto ineyilabile della sua dignità; della sua 
perfeUa indipendenza, e delta cessazione dei pericoli che 
l'aapetlo in Italia di una vicina potenza può creare al mede· 
1h110 da un istante all'altro. 

Tutelare la dignità essendo ufficio del Governo, confido che 
egli sarà per darne arra ne! modo a tenersi neU'avvjameoto 
dei negoziati che si asserisce stiano per aprirsi. Sia in questa 
congiuntura quale che si vo"lia l'importanza da attribufrsi 
.t)PjniJja!iva presa dall'Aus!rja, essa non può ostare a quel 
a rado che compete al Piemonte come una delle pot•nzo bel· 
Ugeranli. Se nella sfera dei negoziati ve ne saranno di tali di 
cui le mag1iori potenze non tatendeno di div!dere con aure 
1& mole, ve ne saranno tuuavia, io ispecie per le nostre re\a. 
1fooi coma1erciali in Oriente e sul Danubio. e per le condi .. 
alouì stes11e delle popola:,ioni cristiane iu Oriente da cui il 
Plemonle non può essere riguardalo-come estraneo: e su que 
sto parUcolare una recente eircos&anz.a di cui moJto si prece .. 
cuparono i nostri rogli potrebbe farsemLrare non inoppertuno 
qualche schiarimento per parte del ministro che dirige gli 
aft"arl uteri. 

Ma quanto all'llalia di ben altro momento è la condizione 
del Piemonte. Bd una tale coaslderaziane noo rifl.eUe soltanto 
al presente, quando i trattati e1istenU, in ispecie l'atto del 
Cougreaso di Vienna, coeteng&no 1Hpnla1ìonì -tn !•vore del 
l,Au11otria, r.be renderebbero tale <iondiziooe di cose an~ora 
più esiziale in futuro pel nosfro Slalo e per l'intiera 11azione 
italiana. Ss alla Germania prewe che H Danubio non soUostia 
ad una potenza formidabile nel in.o sbocco, ed io una parte 
dei 1uo corso , preme alt'lla!:a ohe la ~ran valle dei Po nou 
passl defioìliramente 10Uo il giogo deH'Auatria. 

Ma io male mi espre•si dicendo che ci(r preme a11'1lalìa: 
premt ciò alla -9'icina Francia) preme all'lnghillerra, se pure 
JlJa vecchia sua colpa di aver di lrappo este1a J'influenta ao ... 
atriaca in Italia, non \'UOI aggiungoere quella di noo cereare a 
.qualunque costo di licongioraroe i çerieoU, e di asso-dare ed 
.asaioorare J'jndipeod~nia e l'avvenire det Piemonte. 

lo eoolido che queste co86 0011 abbiano a aembr&.r Cuor di 
Jtt<1CO• neU-'istaute che 1Uamo per compier~ un allo di gene 
ros& disinteres"Se salflando noi &lessi le spese di una anerra 
cbe Hi non abbiamo frO.lOoala. Sono lieto ans.i di al!ui:iuogere 
dle qaalooque mlr:t. di wrt!idi compensi i: ineowpalibile col. 
l'ar.i\Jne del Piemonte, aUrellanto che colla sua dignilà: che 
OOi DOD' IQ:Ogoiamo llll(giorcc.eote a dif-Ìtlere re pr~de di Se.:. 
bastopc>li, ni: ad eriiere trofei di quella Russia, le cu; falangi, 
ae ca:learono H no!lro BU01'J, è una giustizia ebe 1e le deve 
r"adere, 11011 lu per &t&biJirYi J'oppras&ione straviera. ,\Uro 
abbialllo che rimpiangere: e quello <be· oiù ne de1·e stare a 
euore ti é che le salme dd noslri fratelli·. ilei nostri fisli ebe 

> -·-·-- -·--===== 
i solchi di Crimea racchiudono, vi siano rispeUate, siccome io 
spero (:be lo-saranno. 

i.Ja1 non continuandosi la .guerra, i sussidi per far fronte ai 
carichi che questa: ci ha imposti, noi non li aspeUerem-O" che 
dal11aUiYl1à di queste popolazioni liguri, sarde, subi1lpine1 

sabaude, s\ mirabili sempre, si imperterrite, od abbiano ad 
affrontare per~coH, od abbiano a 1otto&tare ad altre dure 
prove per l'onore e la sah·e1.i1 del paese. 

È alato detto nel corso di que.sla s\ breve ma memorabile 
Kuerra, che nelle grandi quP.stioni odierne vi è un1autorità 
alla quale resta l'ultima p.1rola, l'autori!à dell'opinione; que• 
sta, o signori, in Italia larg:uncnte ammaes\rata da11e sofferte 
s.veoture, comincia anche ad essere unanime nel conoscere 
che in mezzo a queste, l'avvenire del Piemonte, mercé la 
sag3eiia dei suoi consigli e del suo valore, lungi dall'essere 
scaduto, ha acquistaCo: che l'avvenire suo è l'arveaire della 
ilaliaoa nazionalità. Qnesla opìolone, se dura fatica ancora a 
Tiocere le nubi che sulla causa italiana ad1leosavano l'ingiu 
stizia e J'ind)ffcreaia presso Jo nazionj più ineh·ilHe, comin. 
eia pure a trapelarvi. In 01.J11i evento, li Piemonte l1a fatto il 
suo dGvere, ed io voterò fa (1·~ge che ci è propo!!ita. 

PBEl!ltDIBNTB, Nou <lom.andandosi da allri la parola 
cbìeggo al Senato se inlenJe che la discQssìone generale aia 
ehiu-sa • 

(La discussione gener3le è chiusa.) 
Darò lettura degli articoli di cui si compoce i1 progetto, 

mettendoli ai -.·oti: 
, Art. i. Il ministro delle finainie è autorizzalo ti contrarre, 

si nen'inlerno che all'estero, un prestito di trenia tnili<l11i 
tfff.Uivi. di lire, mediante a.liena1ione di rendite sul debllo 
pubblico dello Staio. 

e L'annua assegnazione per Pcsrinzìone di questo debita 
non potrà eccedere l'uno per eeoto del capUa1e nomlna1e 
delle reodi\e. • 

(È approvalo.) 
• Art. 2. Il prezzo di qucsl,aUenaiione potrà essere stipu ... 

lato in monete foresHere; ed in questo ca~o la corri1pondente 
rendita polrà essere dichiarala egu&lmcute pagabile nella lll<I· 
desima specie. • 

(È approvalo.) 
• Art. 3. Alle rendile stabilite colla presenLe legge sono 

estese le dlsposiiio-ni de-Ha lrgge i'l dicembre t8t9, relativa 
ai sequestri, ai trapassi (saJvo- per le rendHe- aJ portatore), 
alle fpotecbe1 alle prescrizioni, ed alla imponibilità. • 

(È approvato.) 
e Art • .&.. Ultimata l'operazione, di cuì all'articolo t, il 

mlnìstro delle finruaze ne renderà conto al Parlamento •• 
(È approvato.) 
Priwa di procedere all'ilppello nominale debbo pr•K••e i 

signori sene.tori di non vo!(';rsi a1lontan;:.re, perchè, terminalo 
lo squi!tioio sfgi'eto, afreì a proporre di sostituire la legge 
per la tassa sulle .società anonirne ed in accomandita, che ai 
compone di un solo articolo, a quella g.là posta all'ordine del 
giorno per l'1perlura di una galleria attraverso il colle di 
Menoove1 1a quale non si può ora dise'uterc per non euere 
presente il ministro dei favorì pubblici. 

Si procede ora oll'•ppello nominale p<r lo squillinio del 
progetto di l<gge per il prestito di 50 milioni. 

Risultainenlo della votazione : 
Votanti • fi7 

li O 
7 

Voli favorevoli 
Voti contrari 

(H. Sena lo adolla.) 
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PBOG8TTI DI .. W:GG• PER .A.ll'l'OBIZZ.\.BB L& DITl 
IJION• ••••NlllTB.l.'1'11'".I. D• e11s•o &h.;lli:teìtDEalÌ: 
SL S.IMITE Dl1.LL'l111908.f&1 11 ··p~B . .t..ìifòli1Zi&nii -.a. PBO .. INClà DI il&'IO:t& & CONTB&aBB \fN .... 
••DTITO. 

aa.TT&lllD, mlnis!ro dell'i•t•rno. Domtndo la parola. 
Ilo l'onore di presentare al senato due pro11elli di lefi(e 

11Ji arprovati dalla Camera dei deputati, Inteso il primo a 
concedere alla divisione amministraliva di Cuneo Ja facoltà 
di eccedere il limite delle impoote per l'esercfaio del t 8~6 
(Vedi voi. Doeum111tì, pag. 688): il seoorfdlf a taucederé la 
faeolt!i alla divisione amminlslrali•a ed alla provincia' di Sa~ 
nna di contrarre ciaaeuna un mutuo. (Vedi Tol. Doe11111•nU, 
pa11, .686,) 

PB1HIDBNTll, Do alto al ministro dell'interno della pre 
aentazione di questi due progetti di legge che saranno stam 
pali e dislribuili. 

.&P~BOYUION• DBIL PBOllSTTO DI ... tl81l Pa• 
'1Pl.1. T&•&& 81JL1i• llOCIS.TÀ. &.NONl•E BD IS &C ... 
~O•&l'lllllT&. 

...•. ,. I 

••••tDBNTll. Se non •orge difficollà, alla propo•ta da 
me'falta di dir eorso alla lene sulla ,11&11 delle sÒcieià ano• 
nhne ea Id aecomandfla, fo daro lellura del prOKeÌlo conce· 
pilo in'un 1010 ,•rllcolo. (Vedi rol. Docum,nfi, P•M· 8,6.) 

I! 1perla'ti diacusllone geaerale; · , , ' , 
Non dimandandosf la parola, ril•ggo l'articolo e lo metto 

ai roll. 
• .irU<olo Ulli'co, Arar lempo dal I' genaaio 18~6 la laHa 

annuale di 50 centuimi per ogni llli&liaio di lire, alabilila 

coll'articolo lt della legge 30 gia11no 1855, ai pagherà sol 
capitale nominale rappresentalo dalle ar:ioni mefle io corso, 
1ebbJio.i il prezzo di esse nou fosse per aneo intieramente 
pagalo. 

• Qu•lora il capitale nominale non alni espres•o, la lassa 
uri calcolala aut valore reale, il col ammontare sarà aeeer 
lato eolio regole portale dalle lelllli sulla lalSa d'insinua 
zione. , 

Chì 1•apjirovir lofìii. 
(Il Senalo approu.) 
Prima di procedere all'appello nominale debbo inlerro11are 

Il Senato 10 intende di stabilire la di .. ussione del proaello di 
lelill•i'relaliYo alla lasn dell'ioter .. se per sabato, OYT•ro per 
luoedl. ··\' · ,., · >i .· ··~ __ , · 

lltatrtllilét;'Luìfédf!·tìlneal t • 
PR•ii•ilÌltNft., llletl<)al Voti questa proposta. 
(Il Senato assentè p~i''lun\!61.) ' "', · · , , ' 
È stabililo che la discussione di que•la l•KK• sia per lonedl. 

Sarà pure poalo io !al giorno in dlscuasione il progetto di 
leBKe che già sian •&1i all'ordine del glo,mo, cloè,qaello re· 
laliYo alla spesa necessaria per l'apertura della 1allerla atlra· 
verso il eolle di Jlenouve. 
Intaolo il Senato è eonvoc1to ne111i uffi•l •abalo alle ore I 

per l'esame,delle leggl presen1110; ' 
Si procede ora all'appello nominale per lo squiLlinio soprll 

il surriferito progetto di leH•• . 
Risullameulo della voluione: 

Volanti . • • . • 
Voli fa•oreroli 
Voli C<>Dtrari • 

(li Senato ado!la.) 

6t 
Il 

La seduta é lenta ane ore 3 314. 


